
Festa  per  i  centri  diurni  di
Monteoliveto

La dottoressa Carla Tarani, direttrice della Casa
dell’Anziano,  racconta  il  lavoro  quotidiano  dei
due  centri  diurni  gestiti  dalla  Fondazione
Sant’Atto. Domenica 17, sarà riproposta la “festa
dell’anziano”:  un  evento  aperto  a  tutti  per
celebrare  e  condividere  il  cammino  a  servizio
della terza età.
Torna  quest’anno,  il  17  novembre,  la  festa  dell’anziano  promossa
dall’associazione  “Casa  dell’Anziano-  Monteoliveto”.  Il  centro  è  una  delle
realtà gestite dalla Fondazione Sant’Atto, costituita da qualche anno in seno alla
Diocesi per coordinare l’azione sociale, assistenziale e culturale di associazione
ed enti diocesani.  Tra le attività più importanti il  centro Alzheimer e la casa
dell’anziano di Monteoliveto, di cui è direttrice la dottoressa Carla Tarani.

Dottoressa Tarani, i due Centri diurni di Monteoliveto voluti dal vescovo
Simone Scatizzi, uno per anziani non autosufficienti e uno per malati di
Alzheimer, cosa rappresentano oggi per la città?

Sono punti di riferimento per tante famiglie. Infatti permettono ai familiari,
durante il giorno, quando gli ospiti si trovano nei centri, di svolgere con
serenità le incombenze quotidiane. I centri garantiscono agli ospiti attività
collettive mirate al recupero o al mantenimento delle capacità fisiche ed
intellettive,  un  pasto  preparato  secondo  le  indicazioni  del  dietologo,
riabilitazione  individuale  con  fisioterapista,  terapie  farmacologiche,  cura
della persona. Tutti i giorni è presente un infermiere. Un geriatra monitora i
singoli  pazienti  ed è a disposizione dei  familiari  per ogni loro necessità.
Possiamo anche contare sulla preziosa collaborazione del professor Giulio
Masotti e del dottor Carlo Biagini. Alla sera il rientro permette agli ospiti il
reinserimento nell’ambiente familiare (la propria abitazione, i figli, i coniugi),
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di non sentirsi sradicati.

Domenica  17  novembre  riproporrete,  dopo  un  periodo  di  sosta,  la
tradizionale “Festa dell’anziano”; interverrà anche il professor Masotti,
presidente onorario della società Italiana di geriatria e gerontologia. Qual
è stato il suo impegno presso la vostra associazione?

Il professore ha avuto ed ha un ruolo importante. Le sue indicazioni, i suoi
consigli,  sia  nel  momento  della  realizzazione  dei  centri  che  nella  loro
conduzione, sono stati e sono preziosi. La sua esperienza, unita alla grande
disponibilità,  garantisce  ai  centri  una  costante  presenza  altamente
qualificata.

Quale messaggio si sente di dare in occasione della festa?

Con la cessione dell’attività alla Fondazione Sant’Atto per l’inclusione e la
solidarietà  onlus,  che  quindi  attualmente  gestisce  la  struttura  di
Monteoliveto,  abbiamo sospeso l’organizzazione della  annuale  festa  degli
anziani.  Quest’anno,  d’intesa  con  la  Fondazione,  abbiamo  deciso  di
ripristinare questa iniziativa che, in passato, ha riscosso grande successo. È
una occasione per  ritrovarci  e  stare  insieme,  per  partecipare  alla  santa
messa, che sarà presieduta dal vescovo Tardelli (ore 10.30), all’intervento del
professor Masotti (ore 11.30) e partecipare al pranzo. Per noi è importante
sentire che la città è vicina, che i pistoiesi conoscono e apprezzano l’impegno
quotidiano.  Per  questo  vi  aspettiamo  numerosi.  Ricordiamo  che  per
partecipare  al  pranzo,  gentilmente  offerto  dalla  fondazione  Sant’Atto,
occorre prenotarsi entro e non oltre l’11 novembre allo 0573 975064 oppure
allo 0573 359610.
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